
Tennis 
Ok a Parigi 
Cancellotti 
eCamporese 
• i PARIGI. La precoce elimi-
nutone di Mlloslav Meclr, te­
tta di «rie n, 8 (ad open del 
(rancete Thierry Tulesne), l'I­
natteso forfait dello svedese 
Kenl Carlsson, n. IO che dove­
va debutiate oggi contro No-
vtcek (stara Invece 10 giorni 
a riposo per una lendimte al 
ginocchio deatro), hanno pri­
vato gli Intemazionali di Fran­
cia al giorno dell'esordio dì 
«tua fra I pio attesi protagoni­
sti, Per le fortune del primo 
torneo al mondo su terra ros­
ai altri protagonisti non han­
no invece'lradito le attese Si 
può cominciare con il vetera­
no Jimmy Connors, che ha 
toltalo oltre tre ore e quattro 
set per eliminare 11 cecoslo­
vacco Strelba, seguitare con 
Stelan Edberg, che ha avuto la 
meglio sull'altro cecoslovacco 
Manin Vaida, sempre in quat­
tro set, e con Mata Wilander 
Che, più determinato, si è di-
afatto dello spagnolo Carbo-
nel) con un -periodico. 6-3. 
L'eliminazione di Mecir non 
ha sorpreso, dopo la finale 
negl| Open di Australia era 
entrata in una profonda cnsl, 
di cui aveva dato evidenza an­
che negli Intemazionali d'Ita­
lia, quando fu eliminato dall'i­
taliano Omar Camporcse. Pro­
prio Il tennista bolognese ieri 
ha fallo onore al tennis Italia­
no. insieme a Francesco Can­
cellotti e Renzo Furiati, men­
tis una delusione è venuta da 
Piego Nargiso, • 

Camporese ha eliminato, 
dopo una battaglia di cinque 

Sst, Il cecoslovacco Jesef 
ihaki Francesco Cancellotti 

ha messo fuon lo statunitense 
David Pale In quattro, partite, eentro il giovane Renzo Fur-

n, pur eliminato, ha dato filo 
da torcere per quattro set al 
feputulo australiano Woodfor-
de (molto più forte, però, sul 
ielode). Diego Nargiso, Inve­
ce, non ha potuto fare molto 
contro lo statunitense Jay Ber-
Jet, aggiudicandosi il secondo 
wt, ma perdendo nettamente 
gli altri tre. Nel torcno femmi­
nile dimostrazione di enorme 
superiorità da parte di Stelli 
Ori!, che lascialo due giochi 
alla statunitense Benlamin e 
di Gabriela Sabatini, che ha 
Imposto due cappotti» alla 

giapponese Nishlya. Molto st­
ura del suol mezzi anche Zìi-

na Qarrlson. Buona la giorna­
ta per Laura Lapi che ha bat­
tuto l'australiana Luoise Field. 
t dlJRalby.CaveizasiOjXhe ha 
ellmianlo la 'terga DevrTes, 
Sfortunata invece Linda Fer­
nando che, seppure in tre set, 
ha ceduto alla francese Etche-
mendy. Oggi entrano In scena 
altri protagonisti. Nel singolare 
maschile debutto per bendi, 
Becker, Noah ed Agassl; in 
quello femminile scende in 
campo la sovietica Natalia 
Zveruva (n 3) con la quale si 
misurerà Raffaella Reggi. 

Acropoli 
Intesta 
la Lancia 
di Auriol 
••ATENE. La Lancia Della 
Martini di Didier Auriol e Ber­
nard Occelll e al comando 
della classifica del Rally del­
l'Acropoli, quinta prova del 
mondiale marche, dopo la 
prima tappa. Al termine delle 
-13 prove speciali con amvo a 
Usonissi, l'equipaggio france­
se ha un vantaggio di r e 30" 
sulla MiuubishT Galani di An 
Vatanen e Berglund mentre 
terzi, a HI", sono Biaslon e 
Siviera sull'altra Lancia Deità 
Martini U Lancia Delta Totip 
di Florio e Pirollo si trova al 
sesto posto distanziala di 4' e 
14", La Toyota di Eriksson e 
quella di Snjiers sono state co­
strette al ritira. Oggi gli equi­
paggi dovranno affrontare altri 
600 chilometri, con al're 16 
prow speciali, prima di giun­
gere al traguardo di Kamena 
venula, a conclusione della 
seconda tappa. 

Dopo rarefatte emozioni oggi prima cronometro per una stanca corsa 

Orologiai per riparare il Giro 
• I GUBBIO. Carlsen sulla ci­
ma del Gran Sasso e RJIS in 
quel di Gubbio: un successo 
danese dopo l'altro, ma se la 
lappa di ieri è stata vivace, in-
teressante, bella da vedere ne­
gli ultimi ottanta chilometn, il 
mento principale è di Sergei 
Soukhouroulchenkov, capo 
carismatico dei sovietici per il 
suo glorioso passato dilettanti-
stico e per la sua età (33 pri­
mavere) che non è più quella 
di un ragazzo in erba. Padre 
di famiglia, la moglie e quat­
tro rampolli che vivono in una 
piccola casa di Leningrado, il 
buon Sergei ha speso molto 
nella lunga carriera di ciclista, 
e passato professionista con 
anni di ntardo, col nmpianto 
di non essersi misurato con 
Merckx e compagni, io pensa­
vo che non avesse più le gam­
be per dare saggi di coraggio 
e di potenza, Le vedevo taci­
turno al raduni e nei suoi oc­
chi celesti mi sembrava di leg­
gere molte nostalgie e deboli 
promesse. Mi sbagliavo, evi­
dentemente, perché ien Sou-
kho ha incendiato la corsa 
con ripetuti tentativi, con as­
salti che avrebbero meritato 
sorte migliore. Gli hanno dato 
una mano Brugnami, Tonetti. 
Pavlic, Elli e Gelfi, ma la fuga 
non è arrivata in porto. Una 
tappa di marca sovietica an­
che perché nel finale è sbuca­
to dalla fila Kònychev, prece­
duto alla fine in volata da Riis 
e Sorensen. Quest'ultimo è 
stato poi penalizzato di 20" e 

S'affaccia Bugno Arrivo Classifica 
La «alita. Sulla cima di Forca Canapine (1.502 metti di altitu­

dine) vediamo una sessantina di comdon al comando di 
- Rominger. Tra gli staccati Argentin che rientrerà in discesa 
Gulzio r o n d i Da Silva. A Norcia sono in palio gli abbuoni 

(5", 3", 2") dell'Intaglio e-Da Silva anticipa Kònychev e 
Fondriest. Uno sprint che darà al portoghese la maglia rosa 

Attacca Soiiktao. Sulle gobbe di Soglio (chilometri 140) 
scappa Soukhouroutchenkov in compagnia dello Iugoslavo 
Pavlic. Il gruppo si fa sotto, ma Soukho insiste con la colla­
borazione diBQignami e quando mancano una quarantina 
di chilómètti;aua conclusione ai due s'agganciano Pavlic. 
Tonetti, Elli jrt îelfi ed è un sestetto con circa 2 minuti di 

Acacio Da Silva 

retrocesso all'ottavo posto per 
nfomimento abusivo Tornan­
do ai russi, aggiungerò che 
forse ci starno. Forse gli uomi­
ni che indossano le maglie 
dell'Alfa Lum stanno superan­
do le fasi dell'apprendistato 
per proporre i loro valori che 
sono quelli di un ciclismo ro­
busto, di poche strategie e di 
lotte appassionanti. 

Il vincitore di Gubbio (Bear­
ne Riis) è alla pnma afferma­
zione in quattro stagioni di 
professionismo. Ancora in 
ombra gli italiani con una pic­
cola eccezione per Bugno che 
si è affacciato nelle vicinanze 
del traguardo. Una apparizio­
ne, però, che è parsa più un 

Ancora un danese. Recupera il gruppo ed è un finale con nu­
merosi tentativi fra i quali quello di Bugno, ma l'azione pili 
consistente è di Kònychev, sulla cui ruota si portano Ri», 
Sorensen e Galleschi Volata a quattro e nuovo successo 
danese dopo quello di Carlsen al Gran Sasso. Per un soffra, 
infatti, RIIS «brucia» Sorensen. In ritardo di 9'44" Saronni. 

DCS. 

1) Mia (System U) km 221 
in 6 ore 00' 15", media 
36308, 

2) Kònychev, 
3) Galleschi. 
4) Stilla a 10", 
5) Cavallaro; 
6) Bagno; 
7) SantaromHa; 
8) Sorauwn a 20"; 
9) Fidanza a 27", 

10) Da Silva 
lDDirkDeWol f ; 
12) Canzonieri; 
13) Ducrot; 
14) Calcatemi; 
15) Bruyere 

1) Da Silva 
2) Braddnka4" 
3) Contini a 16" 
4) Glupponla3l" 
5) Flgnona36" 
6) H a r e m a 39" 
7) Roche a 42" 
8) Zhnmennaniia42" 
9) Fondriest a 44" 

10) Uframova53" 
11) LehuTeUal'03" 
12) 3chepe»ar04" 
13) .lafrmannal 09" 
14) Roaatofera l'14" 
15) Bo|noar25" 
16) Wlnnenal'25" 
17) Cr iqu le l lonam­

ano di buona volontà che una 
dimostrazione di forza Nuovo 
•leader, è Acacio da Silva gra­
zie ai 5" di abbuono conqui­
stati sulla fettuccia di Norcia, 
ma ben altro mi aspettavo dai 
campioni in una gara ricca di 
promontori, di su e giù messi 
11 per tagliare la corda 

E avanti.-ll Gin volta pagina 
per annunciare un .test* im­
portante e precisamente la 
prova a cronometro da Pesaro 
a Riccione sulla distanza di 
circa 37 chilometn. Un con­
fronto particolarmente'difficilo 
perché il tic-tac delle lancette 
verrà scandito da un percorso 
severo, composto da una se­
quenza di gobbe fino al tratto 

in pianura del litorale roma­
gnolo Bisognerà quindi trova­
re il ntmo e la costanza per 
ogni pezzo dei tracciato Parti­
re in salita, per esempio, sarà 
un problema di non facile so­
luzione. A chi assegnate il 
pronostico? Forse a Roche 
che quest'anno si è già impo­
sto in tre corse individuali, for­
se a.Breukink, ma anche FI-
gnon, Zimmermann e Hamp-
sten dovrebbero ben figurare 
E chi fra gli italiani sarà in 
possesso della rcgolantà per 
una bella difesa? Giupponi? 
Contini' Fondriest? Chioccioli? 
Trattasi di quesiti che verran­
no risolti verso le cinque della 
sera. Assai probabile una se­
tacciata in classifica. 

Il profilo dell'll tappala Pesaro-
Riccione a cronometro di km. 
36,8 

BREVISSIME 

Herrera, aspettando la montagna incantata 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCAHI U.I 

M GUBBIO. Sembra che ab­
bia paura di disturbare, Alla 
mattina, al ritrovo di partenza, 
scivola via come se fosse un 
fantasma. Scende dalla bici­
cletta, firma il foglio d'iscruìo-
ne, risale in bici e sparisce nel 
gruppo, Leggero, impalpabile, 
sempre più minuscolo. «Ecco 
Luis Lucho Herrera, l'aquila 
della Colombia, un bell'ap­
plauso!» strepita nella-piazza 
lo speaker del Girone lui, 
J'JhQrnbre, dj Fugasugasa, or­
mai scoperto, accenna un im­
percettibile saluto con la ma­
no. Se dicesse: «Scusate se 
esisto», nessuno se ne stupi­
rebbe. 

Eppure Luis Herrera, 28 an­
ni, capitano della squadra 
«Café de Columbia», non è un 
corridore qualunque sbattuto 

Basket 

Audience 
record per 
la finale 
aal BOLOGNA La quinta 
partita della serie di finale 
dei play-off tra Enichem Li­
vorno e Philips Milano ha 
fatto segnare una audience 
record per il basket. Soprat­
tutto per quanto riguarda lo 
«share». Lo ha reso noto ieri 
in un comunicato la Lega 
delle società di pallacane­
stro. Secondo l'Auditel, dalle 
17 alle 19,20 i telespettatori 
sono stati 1.555.000, con 
uno «share» del 25,6 e dalle 
19.10 alle 19.31 2.568000 
con uno *share» del 26 81. 
La punta massima d'ascolto 
si è registrata tra le 19,15 e le 
19,20 (più o meno l'ora del 
•giallo» dell'ultimo canestro 
e della vergognosa scazzot­
tatura finale) con una au­
dience di 1.689.000 e uno 
«share» del 28 62. 

nel Vecchio continente da 
uno stremato paesino dell'A­
merica latina. No, Herrera è 
uno scalatore col fiocchi, un 
tipo tosto che ha vinto quattro 
volte il Giro di Colombia, una 
volta quello di Spagna e che 
al Tour '84, nella tappa del­
l'Alpe d'Huez, mise in riga 
pezzi da novanta come Fi-
gnon, Hinault e Lemond. 
«Una leyenda' de euforia y do­
lor» gridarono gli eccitatissimi 
telecronisti colombiani facen­
do rimbalzare, al dì là dell'At­
lantico, la straordinaria impre­
sa del Lucho nazlonal. Ades­
so, In questo Giro d'Italia, i ra­
diocronisti di «Radio Cadena 
National» fremono sono im­
pazienti di surriscaldare le ra­
dioline di Bogotà con una 

grande vittoria del loro idolo. 
L'attendevano al Gran Sasso, 
e sono nmasti' delusi. Adesso 
però è solo questione di gior­
ni: le grandi montagne, le Tre 
Cime di Lavaredo, il Gavia, so­
no Il che aspettano. 

Herrera non fa il gradasso. 
Irrigidisce I suoi 58 kg. di ossa 
e fibre nervose, ti riflette un 
bel po' e poi. don una vocina 
da ragazzino nelxonfessiona-
le, forbotta;, «Certo, su queste 
s'aHte posso far qualcosa eli 
buono. ferò'nojgicr^Q,di£0-
ter vincere qiK^"Giro.,M'|re-
gano le tappeta cronometro, 
quella di oggi e soprattutto 
l'ultima, la Prato-Rrenke. An­
che se accumulo un bel vanJ 

taggio in montagna, poi vengo 
npreso. Roche, Breukink, Fi-
gnon invece-vanno'bene su 
ogni terreno-

Difficile far parlare Herrera. 
Il suo passato se lo porta tutta 
addosso come un manifesto, 
Viene da Fugasaga, un paese 
di 40mila abitanti poco distan­
te da Bogotà. Una famiglia di 
contadini, con cinque figli e 
un discreto pezzo di terra che 
produce caffè e fiori. Poveri, si 
direbbe da noi; un dignitoso 
benessere guardando con le 
lenti dì un colombiano. Luis 
lavora, ma fino ,a diciassette 
anni studia pure!' Poi '"molla 
tutto per 11 ciclismo. •Altrimen­
ti non so cosa avrei fatto», rac­
conta con una imprevista 
spruzzata di ironia: «Quando 
non corro, mi piace riposare e 
vedere il mondo... Difficile tro­
vare un lavoro che soddisfi 
queste mie esigenze...». Dello 
scalatore Herrera ha tutto: la 
leggerezza, ì battiti del cuore 

(39), la resistenza al caldo 
torrido, la solitudine che si 
porta appresso anche in una 
piazza affollata. Suggestioni 
da ciclismo antico? Può darsi, 
Herrera però trasmette sem­
pre l'impressione di essere al­
trove, un po' più avanti, un 
po' più su. Comunque, mai di 
fianco. 

I suoi compagni lo giudica­
no bene. Un bravo ragazzo. 
fojsejtrpppp buono e qortese. 
Racconta Mario Sclrea. l'Italia-
.joA-del sCafe de Columbia», 
campione del mondo '87 nel­
la 100 km. a squadre. «Herrera 
è bravo, però i suoi compagni 
lo aiutano poco. Nel loro pae­
se corrono in modo indiscipli­
nato: ognuno per sé, poi ci si 
vede al traguardo. Adesso le 
cose vanno meglio, io e Pe-
dersen abbiamo spiegato l'im­

portanza del gioco di squadra 
e quasi tutti si sono adeguati 
Se Herrera vincerà il Giro? 
Non so, ha l'handicap delle 
cronometro, però può anche 
farcela» A Bogotà credono ec­
come. Herrera « una bandie­
ra, e le gente va e viene con le 
radioline sfrigolanti in attesa 
di qualche novità. I nostn in­
vece non eccitano più nessu­
no. A proposito: a quanti im­
porta ancora, in Italia, che 
Contini abbia perso la maglia 
rosa? L'angolo tecnico. Nel­
l'ambito di una approfondita 
rubrica che apnamo oggi sui 
problemi tecnici del ciclismo, 
segnaliamo che Acacio Da Sil­
va, nuova maglia rosa, intrat­
tiene un affettuoso rapporto 
(42 X 19) con Alessandra, 
una ragazza di vent'anni di 
Riccione che pubblicizza la 
Simac al Giro. 

Basket Nòve giornate ai due milanesi, tre al campo di Livorno 

Premier e Montecchi i cattivi 
D risultato è nelle mani del giudice 
Il giudice sportivo della Federbasket ha squalificato 
ieri per tre turni il campo di Livorno in seguito agli 
incidenti scoppiati sabato sera al termine della parti­
ta-scudetto tra Enichem e Philips. Puniti anche Pre­
mier (5 giornate) e Montecchi (4). L'omologazione 
della partita è stata comunque sospesa in attesa del 
ricorso preannunciato dalla società toscana che sarà 
esaminato venerdì dagli organi federali. 

LEONARDO IANNACCI 

• I ROMA II *nng* dell'Eni­
chem squalificato per tre tur­
ni, i «pugili» Premier e Montec­
chi appiedati rispettivamente 
per cinque e quattro giornate, 
Questi i pnmt strascichi giudi­
ziari sulla maxi-nssa scoppia­
ta a Livorno dopo il giallo del 
canestro all'ultimo secondo di 
Forti 11 campo della società 
toscana è stato squalificato 
«per invasione di campo con 
aggressione commessa da più 

persone, per esposizione di 
stendardi con offese e minac­
ce e per lancio di sputi» Pre­
mier è stato punito per la rissa 
con il tifoso che tutta Italia ha 
visto in dire.Ha tv e, soprdttuis 
Io, per aveir «provocato menare 
usciva dal campo il pubblico 
avversano con un gesto volga­
re» E anche questo si è visto 
in tv il giocatore è uscito dal 
campo alzando le mani e en­
trambi le dita medie Montec­

chi, invece, è stato sospeso 
per «avere inseguito e colpito 
con un pugno un sostenitore 
locale». Mano pesante, quindi, 
del giudice sportivo della Fe­
derbasket che non ha neppu­
re omologato il nsultato finale 
per il ricorso presentato dal-
i'Enichem. La farsa continua, 
con un Incolore prima dato 
all'Enichem, dieci minuti do­
po assegnato alla Philips e ieri 
nuovamente sospeso dal giu­
dice sportivo. Grande sorpresa 
in casa Philips: «Siamo sgo­
menti è increduli T ha con> 
mentato il presidente Morbelli 
-s ia per le giornate di squali­
fica a Premier e Montecchi, 
sia per il reclamo di Livorno. 
Se sarà accoHbjkpresenterrnp 
appellò e cosi il; campionato 
finirà a Ferragosto". Unòa, stu­
pore sinceramente incom­
prensibile; per le squalifiche 
dei giocatori:, invece di stigma­
tizzare il loro comportaménto;. 

si cerca quasi di offrirgli una 
copertura. 

Il telegramma dell'Enichem 
nel quale veniva contestata 
l'omologazione della partita 
di sabato è amvato ieri nella 
sede della Federbasket, in via 
Fogliano a Roma. Sotto accu­
sa il referto della gara che as­
segnava per errore un fallo 
commesso da King al livorne­
se Forti. Secondo alcuni il 
commissario di tavolo aveva 
probabilmente «scambiato» i 
due giocatori che portavano 
lo stesso numero di maglia (il 
20). Le possibilità che il recla­
mo venga accolto sono al mo­
mento pochissime, ma non 
nulle. L'art. 22.4 dei regola­
mento esecutivo-precede ri­
corsi contro l'omologazione 
della partita, solo nel caso di 
tesseramento irregolare dì gio­
catori o allenatori (la fattispe­
cie richiamata nel famigerato 
«caso-Stòkes») e'non su «pre­

sunti erron tecnici degli uffi­
ciali di gara e degli ufficiali di 
campo». I giudici federali do­
vrebbero ngettare quindi il ri­
corso come inammissibile. 
«Noi siamo comunque fidu­
ciosi - ha precisato l'addetto 
stampa dell'Enichem Nello 
D'Alesio -. Presentando recla­
mo abbiamo fatto solo il no­
stro dovere. King ha giocato 
con 5 falli e non e vero, come 
hanno senno alcuni giornali, 
che il fallo è stato segnato per 
errore a forti Quella era 
un'altra azione. Il referto era 
irregolare e la nostra azione è 
fondata propno su questo, sul 
fatto che non era un presunto 
errore ma un errore di fatto» Il 
ricorso dovrebbe essere esa­
minato dalla commissione 
giudicante non pnma di ve­
nerdì. Il valzer vergognosa 
delle carte bollate, purtroppo 
per il basket, continua, 

Fermate lo sport; voglio scendere 
MARCO RUZZANTI 

Il momento della tragedia ad Hockentielm Palazzese è a terra, privo 
& conoscenza Alcuni motociclisti cercano di rianimarlo con la 
respirazione nocca a nocca 

• 1 Le cronache sono un lac­
cio stretto alla gola: ci soffoca­
no Al Giro d'Italia un ciclista 
prende anabolìzzanti «ispira­
to» da un medico «perché tan­
to lo fanno tutti»; la finalissima 
di pallacanestro a Livorno si 
trasforma in una selvaggia 
scazzottata e lo scudetto di­
venta una questione di ordine 
pubblico, ad Hockenheim du­
rante il Gran premiò tìi moti?-. 
cicli mo un pilota muore; la 
corsa prosegue lasciando quel 
corpo raggomitolato a terra 
senza soccorsi. Anche una 
tragedia fa spettacolo: appros­
simazione e disprezzo per la 
vita si coniugano in nome del­

lo sport. Già, lo sport, parola 
magica che trascina emozio­
ni, passioni, buoni sentimenti, 
vita sana e lealtà. Una favola 
un pò" mielosà.'un po' mu­
scolare, ..sempre affascinante 
che accosta l'uomo ai gioco, 
antico,compagno dai tempi 
delle prime civiltà.Ma quali 
certezze ci restano dopo 
l'Heysel, dopo 1 rftorti ammaz-
zàtkcontrplàrèj&déilostadio 
di Sheff feld; d#Bb tanta droga 
ed esperimenti chimici vàri 
che hanno trasformato troppi 
atleti in cavie umane? Pratica­
mente nessuna. La parola ma­
gica di cinque lettere s-p-o-M, 
continua ad essere spesa -

abusata - ormai per, consue­
tudine, ma è sempre più logo­
ra, Uno sport a brandelli, no­
nostante gli sforzi degli addetti 
ai lavori (e noi cronisti sporti­
vi siamo davvero in prima lì­
nea in questo fronte) una let­
ta del mondo che assomma 
residui di genuino spirito dilet­
tantistico, In coesistenza sem­
pre più conflittuale con gli im­
perî  economici, con sponsor 
miliardari, con quel gigante­
sco circo che ruota attorno al­
l'uomo in mutande che corre! 
o al (orzato della bicicletta 
che fatica come una bestia. 
Moralismo? Reazione emozio­
nale sotto la spinta dèlie im­
magini brutali di Livorno o di 
Palazzese con il corpo ma­
ciullato sulla pista tedesca? 

. Possiamo lavarci le mani ogni 
volta con la consolatoria for­
mula che in circostanze cosi 
drammatiche «ha perso lo 
sport»? Le responsabiltà sono 
complesse e nessuno può ti­
rarsi indietro. Tutte le catego­
rie mentali costruite ed ali­
mentate per anni con stereoti­
pi e luoghi comuni vengono 
travolti. Come eravamo tutti 
felici e in pace con noi stessi, 
quando potevamo ghettizzare 
il teppismo da tifo in confini 
lontani, nell'angiporto di Live- . 
rapol o nei sordidi quartieri * 
dormitori della città inglese. 
Poi in un pomeriggiodisaba-
to davanti alla tv ci accorgia­
mo che il seme della violenza 
è molto più vicino a noi: nella 
civilisssima e democratica Li­

vorno con un palazzetto che 
si trasforma in un immenso 
saloon. E ventiqattro ore dopo 
nella supermodema e tecno-
logizzata Germania non c'è 
un medico per soccorrere un 
ragazzo in coma sull'asfalto, e 
non si trova un estintore per 
spegnere Una motocicletta in­
cendiata. Nei giorno coni tito­
li a nove colonne per lo scu-

- detto all'Intére con l'Italia 
tappezzata di nerazzurro un 
giovane di 27 anni è morto 
per il criminale comporta-

; mento degli organizzatori di 
' un gran premio. Siamo dei 
masochisti pronti a leggere 
solo lépagine più brutte? For­
se. Ma è peggio chiudere gli 
occhi e continuare a sognare 
una realtà da (otoromanzo. 

Ma*adona.teiinlata. Dopo Je fatiche del calcio Maradon» si è 
dato al „ tennis, (eri, infatti, si e cimentato a Roma nel tor­
neo dei Vip sui campi del Muro Torto, 

Palazzese sepolto In Italia. Le spoglie del motociclista mor­
to domenica ad Hockenheim saranno inumate a Giuliano* 
va, dove avranno sepoltura nella tomba di famiglia. 

Mozer. Il libero brasiliano del Benfica ha firmato un contratto 
di 3 anni con i campioni di Francia del Marsiglia, per 21 mi­
lioni di franchi (quasi 5 miliardi di lire). ' 

Francobollo Inter. Lo scudetto dei nerazzuri sarà celebrato 
con un francobollo delle poste italiane, come è avvenuto 
due anni fa per il Napoli e l'anno scorso per il Milan. 

Audience basket Sulla quinta partita della finale Enichenv 
Philips la punta massima di ascolto si è avuta tra le le 19.15 
e le 19.20 con- 2.689.000 spettatori ed una percentuale del 
28,62. 

Smantellato Marnai. Iniziati ieri i lavori per II rialzamento di 
circa un metro de! terreno di gioco. Le restanti partite casa­
linghe del campionato, Samp e Genoa le giocheranno in 
campì toscani e lombardi. La Samp giocherà in trasferta 
anche il rumo casalingo della finale di Coppa Italia con il 
Napoli 

Supercoppa.il Milan, campione d'Italia 1987/88, e la Samp-
dona, vincitrice della Coppa Italia '87/'88, si contenderan­
no la pnma Supercoppa in un'unica partita che si giocherà 
al «Meazza» di Milano il 14 giugno prossimo. La Supercop­
pa è stata istituita dalla Lega lo scorso anno. 

Scavollnl. Il nuovo allenatore (per due stagioni) sari Sergio 
Scanolo, vice allenatore del settore giovanile, il quale pren­
de il posto di Valerio Bianchini passato alla squadra Mes­
saggero di Roma. 

Rosse in panne in Messico rria 
Fiorio è ottimista. E Alboreto..., 

La Ferrari ride, 
gli ex fenraristi 
ridono di più 
Com'è vispo Michele Alboreto! Questo terzo posto 
messicano è una manna dal pielo .per lui, "che 
molti vedevano sul viale del tramonto, e per la 
Tyrrel, in angustie per il bilancio. Ed un successo 
che porta la firma di tre ex ferraristi - oltre ad Al­
boreto, il motorista Claude Migeot, il progettista 
Harvey Postletliwaite - nel giorno in cui la «pape­
ra» si ferma ancora una volta a metà strada 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO C A P I C I I A T M 

pensavo che i risultati sareb­
bero arrivati piuttosto verso la 
fine del campionato*. Sale sul 
taxi che lo porterà all'aero­
porto e conclude: ili mio 
obicttivo di stagione era salire 
una volta sul podio. L'ho già 
centrato. Adesso vedremo co­
sa potrà succedere. Ma biso­
gna stare con ì piedi per terra-
non accade sempre che una 
McLaren sbagli la gara e che 
tutte e due le Ferran si fermi­
no». 

Se Alboreto ride, nde para­
dossalmente anche la Ferrari. 
Ancora una volta neppure 
una vettura e nuscita a taglia­
re il traguardo. Cesare Florio 
sembra aver dimenticato la 
preoccupata analisi del saba­
to manina, quando aveva 
confessato problemi di peso 
per la «papera* e aveva 
espresso un giudizio più sfu­
mato sui mentì del cambio 
elettronico «Ma certo che sia* 
mo soddisfatti - il suo com­
mento. Siamo più veloci e ci 
siamo ulteriormente avvicinati 
alla McLaren Mansell è stato 
sempre a una decina, di se 
condì da Senna E va conside­
rato che 5 secondi >i ha persi 
nei doppiaggi II guasto che lo 
ha bloccato7 Non so Potreb­
be anche essere il cambio. Ma 
è presto per dirlo Dobbiamo 
analizzare la vettura». 

Soddisfatto Florio, soddi­
sfatti i piloti. Gerhard Berger, 
tornato alle corse dopo l'inci­
dente di Imola, ha fretta di 
scappare ad Acapulco, e se la 
sbriga con un paio di battute: 
«Ci mancano i lunghi testi E 
questo si ripercuote sulla 
macchina e sui piloti. Appena 
troveremo l'affidabilità, potre­
mo batterci alla pari con le 
McLaren». Non più loquace è 
Nigel Mansell: «La macchina è 
fantastica. La Ferrari ha lavo­
rato davvero bene e ci sono 
stati notevoli miglioramenti, 
Se troveremo l'affidabilità, sta­
remo a posto». L'affidabilità, 
lo stesso problema sbandiera­
to ad inizio di stagione! prima 
della vittoria dì Rio e nelle 
successive disfatte.' *', 

Claaalflca mondiale piloti 
1) Senna 27; 2) Prost20;3) 
Mansell 9; 4) Nannini 8; 5) 
patrese e Alboreto 6; 7) Ou-
gelmin, Modena e Watwick 4; 
10) Caffi, Herbert e Boutsen 3; 
13) Tarquinì, Brundle e Pai-
meri. 

Wm CITTA DEL MESSICO «Ce 
un'intesa perfetta ha Postleth-
waite, Migeot e me. Un'intesa 
perfetta in tutta la squadra*. 
La chiave, anche polemica, 
dell'analisi di Alboreto e tutta 
qui in questa Santa Alleanza 
fra tre uomini che alla Ferran, 
lo scorso anno, si erano trova­
ti a vivere momenti difficili, 
nel vortice di lotte intestine tra 
fazioni e di nvolpimenti pro­
fondi «Già. E cosi Postlethwai-
te non ha potuto dare il me­
glio di sé Non ha mai potuto 
lavorare in pace. Qui è diver­
so E la Tyrrel pud contare su 
una vettura che ha un ottimo 
potenziale». Una vettura che 
avrebbe potuto anche essere 
la nuova Ferran «SI, ma con 
un motore migliore», precisa 
con una punta di malignità 
Alboreto 

Il viso del pilota milanese si 
è leggermente arrotondato in 
questi tempi Accanto a) profi­
lo scavato e alla figura smilza 
di Riccardo Patrese, sembra 
quello di un orsacchiotto Un 
orsacchiotto che non nesce a 
celare le propna gioia. Patrese 
è giunto secondo, tornando 
sul podio dopo tempo imme­
morabile, gli alln piloti italiani 
si sor.o fatti valere quattro nei 
pnmi sci posti 11 pnmo, ormai 
proprietà privata di Ayrton 
Senna, e il quinto andato alla 
seconda McLaren, quella ai 
un Alain Prost che ha sbaglia­
to tutto, melandosi in preda 
ad una profonda crisi psicolo­
gica ed agomsticu. Dopo pa­
trese e Alboreto. c'è Nannini 
quarto e Tarquini sesto. Ma 
l'uomo del giorno è lui. 

Nella.halL dell'albèrgo tutto 
è pronto per |a partenza: volò 
per gli Usa, un breve! inter­
mezzo turìstico' tia Los Ange­
les e il Gran Canyon e poi di 
corsa a Phoenix. «La macchi­
na ha una base ottima - ripe­
te Alboreto - ma, come ogni 
vettura, deve crescere, svilup­
parsî  E qui tocchiamo un ta­
sto dolente, lit Terrei non na*. 

•= viga 'in buone acque, hâ diffi­
coltà di bilancio. Occórrono 
soldi, occorre la sicurezza 
economica. Occorre, in altre 
parole, uno sponsor». Ma il vi­
so gli si illumina di nuovo. «Un 
podio è sempre un podio. 
Certo, quando ho scelto la 
Tyrrel, non ho mtea firmato al 
buio. Ma devo essere sincero: 
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